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Mendrisio, 14 novembre 2018 

 

Interrogazione 

Futuro del Centro Studi e infrastrutture sportive regionali 

 

Centro Studi 

Il comparto del Centro studi di Mendrisio raggruppa diverse sedi di formazione (scuola media, scuola 

professionale artigianale e industriale, liceo,…) e sarà oggetto di profondi cambiamenti nei prossimi anni. 

I più rilevanti sono l’edificazione di un nuovo liceo, di una nuova scuola professionale, di cinque palestre e 

la ristrutturazione seguita dell’ampliamento della scuola media. 

Questa trasformazione è stata definita sulla base di un Masterplan allestito dal Dipartimento 

dell’educazione, della cultura e dello sport (Decs) e approvato dal Consiglio di Stato nel 2015. Gli 

investimenti previsti sono dell’ordine di 100 milioni di franchi1.  

 

Figura 1: Centro studi oggi e domani (illustrazione rivista Memore) 

Questo comparto ha tre grandi qualità: 

• è centrale a scala regionale,  

• è facilmente accessibile con tutti i mezzi di trasporto,  

• è adiacente al Parco di Casvegno. 

La sua centralità favorisce l’insediamento di infrastrutture a valenza regionale e la sua riqualifica da parte 

del Cantone lo conferma.  

La sua accessibilità è garantita non solo col trasporto individuale motorizzato ma anche con gli altri mezzi: 

trasporto pubblico o mobilità dolce. La stazione di Mendrisio si trova infatti a 800 metri e non meno di 7 

linee bus sono presenti.  Balerna, Capolago, Chiasso, Coldrerio, Genestrerio, Ligornetto, Morbio Inferiore, 

Novazzano, Riva. S. Vitale e Stabio hanno perfino un collegamento TP diretto (senza cambio di mezzo o 

senza camminare dalla stazione). 

                                                           
1
 “Studiare a Mendrisio sarà ancora più bello!”, Rivista Memore, pagina 4, giugno 2015 

https://mendrisio.ch/wp-content/uploads/2015/06/Memore-2-2015_DEF_web.pdf 
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La prossimità del Parco di Casvegno rende possibile la creazione di una vasta zona di svago nel fondovalle. 

L’ospedale psichiatrico, grazie alla sua apertura, permette di approfittarne e alcune attrezzature, come un 

parco giochi, lo rendono ancora più accogliente per le famiglie. 

Gli sforzi finanziari che saranno realizzati a Mendrisio fanno parte di un ampio progetto di rinnovo delle 

sedi di formazione cantonali. II “Masterplan DECS Pianificazione di massima degli investimenti e delle 

tempistiche realizzative all’indirizzo del Consiglio di Stato per il periodo 2015/2031” ha permesso di 

individuarli e offre una visione d’insieme.  

Secondo una presentazione disponibile in internet2, a pagina 10, si può notare che delle sedi con piscina 

sono previste a Agno, Biasca, Castione, Cevio, Gerra Piano, Giubiasco e Lugano. Si nota che nessuna piscina 

è prevista nel Mendrisiotto da parte del Cantone. 

Nella stessa presentazione, a pagina 2, è anche specificato che “La pianificazione può quindi essere 

soggetta a modifiche derivanti da nuove esigenze, spostamenti temporali di progetti, nuovi obiettivi, … 

come pure dalla disponibilità finanziaria decisa dall’Esecutivo.” 

 

Studio fabbisogni società sportive 

Come appena spiegato, il Cantone sta per trasformare e modernizzare il Centro studi per rispondere alle 

future esigenze di formazione. 

Recentemente, uno studio sui fabbisogni regionali in infrastrutture sportive è stato realizzato ma non è 

ancora reso pubblico. Secondo la stampa, evidenzierebbe la mancanza di una piscina coperta nel 

Mendrisiotto.  

 

Assenza di strutture sportive per gli studenti dell’Accademia di architettura e della SUPSI 

Un punto molto importante da evidenziare nell’ottica di una riflessione generale sulle infrastrutture 

sportive presenti nella regione è indiscutibilmente quello per cui, sia al momento dell’insediamento 

dell’Accademia di architettura, che ora, in vista dell’arrivo della SUPSI, il Cantone non ha previsto la 

realizzazione di alcuna palestra, o spazio per l’attività fisica degli studenti di questi due atenei. 

Evidentemente si tratta di un’importante lacuna, visto che la necessità di mettere a disposizione degli 

studenti degli spazi adeguati (prevalentemente alla sera) entra in concorrenza con le esigenze delle società 

sportive locali per quanto attiene all’utilizzo delle palestre a disposizione. 

 

  

                                                           
2
 https://www3.ti.ch/DECS/cartellastampa/pdf-cartella-stampa-871967177468.pdf 
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Domande e proposte per il Municipio 

Vista la prossima metamorfosi del Centro studi e i fabbisogni regionali in infrastrutture sportive, sarebbe 

opportuno analizzare se delle sinergie non siano possibili per risparmiare importanti risorse finanziarie. 

Non a caso molte piscine coperte in Svizzera sono abbinate a delle palestre. Ciò permette importanti 

risparmi nella costruzione e nelle spese di gestione e manutenzione.  

Le qualità intrinseche dell’ubicazione del Centro studi (centrale a scala regionale, facilmente accessibile 

con tutti i mezzi di trasporto, vicina al Parco di Casvegno) potrebbero anche essere molto preziose per 

delle infrastrutture sportive regionali.  

Avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal regolamento comunale, desideriamo chiedere al 

lodevole Municipio: 

1. In che forma la città di Mendrisio è implicata nell’importante progetto cantonale di trasformazione 

del Centro Studi?  

È informata regolarmente degli sviluppi? È consultata? Collabora attivamente? 
 

2. Il Municipio intende valutare quali infrastrutture sportive potrebbero essere insediate nell’area del 

Centro Studi e del Parco di Casvegno? 
 

3. Il Municipio non ritiene di dover rendere attento il Cantone in merito al fatto che la presenza 

dell’Accademia di architettura e l’insediamento della SUPSI richiamino necessariamente l’esigenza 

di aumentare le infrastrutture sportive presenti a Mendrisio? 
 

4. Cosa ne pensa il Municipio di prevedere anche la realizzazione di infrastrutture leggere per lo sport 

all’aria aperta (fitness urbano, percorso vita, pista finlandese,…) nell’area del Centro Studi e del 

Parco di Casvegno?  
 

5. Il Municipio non ritiene necessario sollecitare il Cantone affinché preveda la realizzazione di una 

piscina all’interno del Centro Studi, così come previsto nelle altre realtà cantonali, il tutto a 

vantaggio degli studenti e della popolazione della regione? 
 

6. Le palestre previste nel Masterplan del Centro Studi di Mendrisio saranno attrezzate e 

dimensionate per accogliere competizioni ed eventi? Sarà in particolare prevista la realizzazione di 

spalti o gradini per gli spettatori e spazi per accogliere punti di ristoro? Se ciò non fosse il caso, il 

Municipio non ritiene che realizzare nuove palestre senza colmare questa lacuna sarebbe 

un’occasione mancata? 

 

Ringraziando per l’attenzione e la collaborazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

Florian Comment, Consigliere comunale Lega-Udc-Ind. 

Gianluca Padlina, Consigliere comunale PPD e GG 

Daniele Stanga, Consigliere comunale Insieme a Sinistra 

Daniela Carrara, Consigliera comunale I Verdi 

Giovanni Poloni, Consigliere comunale PLR 


